
Per la serie le contraddizioni in se-
no al popolo - della libertà, la Corte
dei conti ha bocciato due nomine a
direttore generale del ministero
dell’Ambiente - guidato dall’ex tito-
lare per le Pari opportunità Stefa-
nia Prestigiacomo - per mancata tu-
tela delle quote di genere e per
mancato rispetto delle norme con-
tenute nel cosiddetto decreto Bru-
netta: e chi ha firmato il decreto go-
vernativo con cui è stato assegnato
l’incarico? Dal ministro della Pub-
blica amministrazione Renato Bru-
netta.

La vicenda comincia nei mesi a
cavallo tra il vecchio e il nuovo an-
no, quando si è giocata una partita
complicata per le nomine dei nuovi
direttori generali del ministero del-

l’Ambiente. All’inizio di febbraio la
scelta di Stefania Prestigiacomo è ca-
duta su un dirigente interno per la
“Direzione generale per le valutazio-
ni ambientali” e su una personalità
esterna - proveniente dall’Ente nazio-
nale per l’aviazione civile - per la
“Direzione generale per gli affari ge-
nerali ed il personale”. I due incari-
chi sono stati affidati con due decreti
del presidente del Consiglio dei mini-
stri.

Succede però che l’Ufficio di con-
trollo degli atti ministeriali della Cor-
te dei conti ha trasmesso al ministero
dell’Ambiente una serie di rilievi a
quei due provvedimenti, fissando al
13 maggio la scadenza per «fornire i
necessari chiarimenti sulle segnalate
problematiche, corredati da idonea
documentazione di supporto». Altri-
menti «si procederà allo stato degli
atti». Il che vorrebbe dire che tutti gli
atti firmati finora dai due nuovi diret-
tori generali (che si occupano di que-
stioni tutt’altro che da poco, come la
prevenzione dell’inquinamento at-
mosferico e da campi elettromagneti-
ci, o l’adozione di misure per garanti-
re l’applicazione delle norme riguar-
danti i prodotti fitosanitari, sostanze
chimiche pericolose e pesticidi) po-

trebbero essere invalidati.

I RILIEVI DELLA CORTE DEI CONTI

Per quanto riguarda la prima nomi-
na, la Corte dei conti sottolinea che
«non risulta documentata la tutela
delle pari opportunità nel conferi-
mento dell0incarico in oggetto»,
che non è male per un ex ministro
delle Pari opportunità, che nel sito
del ministero che attualmente gui-
da ha fatto mettere un link chiama-
to «Trasparenza, valutazioni e meri-
to» che rimanda a un decreto del-
l’ottobre 2009 in cui si sottolinea
proprio la necessità di garantire la
pari opportunità per le nomine diri-
genziali.

Per quanto riguarda la seconda
nomina, oltre che la mancata tute-
la delle quote di genere, la Corte
dei conti solleva tutta una serie di
rilievi basandosi sul decreto legisla-

tivo del marzo 2001 - a cominciare
dal «previo accertamento dell’in-
sussistenza o dell’indisponibilità di
idonee professionalità interne al-
l’area dirigenziale» - aggiornato la
fine dell’anno scorso con la riforma
Brunetta. Il quale Brunetta, delega-
to dal premier (con decreto del 13
giugno 2008) a valutare gli atti go-
vernativi in materia di pubblica am-
ministrazione, non ha però avuto
problemi a firmare il provvedimen-
to.❖
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«È una bellissima idea infor-
marci così di quello che succede»,
esclama un’abbonata nel foyer del-
l’auditorium di Roma mentre ascolta
l’orchestra di Santa Cecilia che. gra-
tuitamente, esegue la Settima di Be-
ethoven. E conclude: «Siamo con la
nostra orchestra, con la nostra sto-
ria». È il modo per rispondere al mini-
stro Bondi che ha definito irresponsa-
bili i musicisti che hanno indetto lo
sciopero contro il suo decreto, che
commissaria di fatto le più grandi isti-
tuzioni musicali come Scala, Maggio
o San Carlo. Il pubblico è numeroso.
«Accogliere e informare corretta-
mente la gente: facciamo l’opposto
di quanto dice il ministro», spiega il
violoncellista Francesco Storino. E
anche oggi e domani l’orchestra suo-

nerà gratuitamente dalle 16 in poi.
«Eravamo venuti per uno spettacolo
per bambini, è bello che abbiano fat-
to questo», dice un padre di famiglia.
Applausi e urla di approvazione per
ogni pezzo: «Da vecchio orchestrale
- spiega Gregorio Mazzarese - dico
che quando scioperavamo in passato
la gente si lamentava, stavolta sono
tutti con noi». La protesta ha già un
simbolo, un fiocchetto giallo: vuol di-
re portatore sano di cultura. E tutta
l’Accademia si è unita alla protesta,
l’orchestra giovanile e infantile ha
suonato con la sinfonica, c’erano fun-
zionari e dirigenti, il presidente Bru-
no Cagli al pubblico ha detto: «Sia-
mo qui per la nostra dignità, l’eccel-
lenza la decreta il pubblico». L.D.F.
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La Corte dei conti contesta due
nomine del ministero dell’Am-
biente:per mancato rispetto del-
le pari opportunità e del decre-
to Brunetta. A guidare il dicaste-
ro è Prestigiacomo, a firmare il
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